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URGENZA
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2,2 milioni di famiglie

POVERTÀ ENERGETICA IN ITALIA – Anno 2017 

Fonte: Rapporto annuale Efficienza Energetica, ENEA, 2019
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Possibili CAUSE DELLA 
POVERTÀ 

ENERGETICA:

• basso reddito

• alto (e spesso inutile) 
consumo di energia 
nelle abitazioni

• impianti, 
elettrodomestici e 
abitazioni nel complesso 
troppo poco efficienti

Possibili DIREZIONI 
DEGLI INTERVENTI:

• politica del lavoro e di 
inclusione sociale

• sviluppo culturale delle 
persone (educazione a 
comportamenti virtuosi) 
e dell’attenzione alle 
questioni climatiche, di 
consumo delle risorse 
ecc.

• riqualificazione 
energetica delle 
abitazioni e di ciò che in 
esse è contenuto 
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Cambogia (Phoumin, Kimura, 2019)

Vermont (Teller-Elsberg, Sovacool, Smith, 
Laine, 2016)

England (Sovacool, 2015)

Europa orientale e meridionale 
(Dubois, Meier, 2016)

… SULL’IMPORTANZA E BENEFICI DELL’EFFICIENZA ENERGETICA …

… impatto sul benessere 

… raccomandazioni per la policy

… targetizzazione dei destinatari

… aiuti diretti a supporto del 

reddito

VS. interventi a supporto dei 

progetti di efficientamento 

energetico
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 la problematica riguarda tutti i Paesi (sebbene in termini 

differenti), di tutti i continenti, in qualunque stadio di 

sviluppo socio-economico della società 

non esiste una soluzione che possa risultare vincente 

indipendentemente dal contesto
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Le 

organizzazioni

coinvolte nella 

ricerca
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Le organizzazioni non profit con 

soggetti svantaggiati
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Le organizzazioni non profit con 

soggetti svantaggiati

esclusione 

sociale

disagio 

abitativo

disagio 

lavorativo

INSERIMENTO 

LAVORATIVO

INSERIMENTO 

ABITATIVO 

INSERIMENTO 

SOCIALE
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L’inserimento abitativo
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I casi studio

D-Hub: APS con focus

sulla definizione di

percorsi educativi e

sviluppo di competenze

di base per soggetti

svantaggiati. Sperimenta

soluzioni abitative

innovative di c.d.

“housing diffuso”

Energie Sociali:

Cooperativa sociale

cresciuta grazie al forte

supporto della Fondazione

La Casa, gestisce gli

sportelli AIS, si occupa di

gestione socio-immobiliare

(housing sociale) gestisce

appartamenti per il disagio

abitativo e per il co-

housing di giovani.

Sos Casa: Cooperativa sociale

nata dall’Associazione

Emmaus. Si occupa di disagio

abitativo dal punto di vista

operativo e culturale: gestisce

alloggi per soggetti

svantaggiati e promuove azioni

di denuncia e di advocacy

legate al diritto alla casa.
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Approccio multi-stakeholder 

INSERIMENTO 

LAVORATIVO

INSERIMENTO 

ABITATIVO 

INSERIMENTO 

SOCIALE

CITTADINI
ATTORE 

PUBBLICO

IMPRESE 

PROFIT

TERZO 

SETTORE
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CONCLUSIONI 

Quali le future direzioni di intervento in Italia per avere degli effetti 

veramente impattanti per l’efficienza energetica nel Terzo Settore??

 rivedere le procedure al fine di ridurre i tempi di approvazione dei progetti

 inserire delle clausole e/o condizioni progettuali che possano (se rispettate dai 

proponenti) ridurre il livello di incertezza sull’approvazione o meno del progetto 

di efficientamento e sull’entità del beneficio economico derivante

 prevedere dei “canali preferenziali” per il Terzo Settore che vadano nella 

direzione di:

o fornire supporto consulenziale ad hoc (tecnico, economico, legale) a tali 

soggetti

o aumentare il beneficio economico considerato (giustificato da) l’effetto 

moltiplicatore di questi progetti a partire dal miglioramento del 

benessere della società, in primis dei soggetti più deboli e vulnerabili
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Grazie per l’ascolto!

Federico Testa

Francesca Simeoni

Alessia Zoppelletto


